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“COSTRUIRE IL MONDO NUOVO:

SOLIDARIETÀ, ACCOGLIENZA E INNOVAZIONE SOCIALE.”

“L’attualità del messaggio di Bianca Costa a 50 anni dalla fondazione del CEIS Genova”

Genova, lunedì 6 maggio 2024 - Palazzo Ducale, Salone del Maggior Consiglio, ore 14

Genova, 15 marzo 2024: Sono oltre 50.000 al mese gli arƟcoli, le news e i messaggi social che
parlano di dipendenze (droga, alcol, gioco d’azzardo patologico). Nel 37 % dei casi sono carichi di
negaƟvità, di rabbia, di malessere e esaminandone più a fondo i contenuƟ l’ansia per il
coinvolgimento giovanile è prevalente e crescente.

Sempre i minori sono protagonisƟ delle preoccupazioni più dichiarate parlando di immigraƟ e di
accoglienza (più di 90.000 messaggi al mese, in media 3000 ogni giorno). Si traƩa di un volume di
comunicazione enorme che ha due caraƩerisƟche: da un lato la spontaneità (oltre il 70% avviene
tramite social – ed è un dato parziale per via delle norme sulla privacy) e dall’altro la criƟcità e la
paura (il senƟment negaƟvo assegnato dagli algoritmi dell’Intelligenza ArƟficiale oscilla
mediamente intorno al 50% e per alcuni casi di cronaca ha toccato punte di estrema gravità).

Sono tuƫ daƟ che misurano la crescente sensibilità ai problemi sociali che viviamo anche nella
nostra ciƩà, che pure ha una storia da raccontare sulla loro gesƟone che risale addiriƩura al 1600
(una sorta di “metodo Genova” diremmo oggi) in cui determinazione capacità e coraggio e una
visione praƟca orientata al problema ne erano il leitmoƟv. In sintesi, possiamo dire, lo stesso spirito
che nel 1974 ha portato Bianca Costa a creare il CEIS Genova, oggi guidata dal figlio Enrico Costa.

Nell’opera del CEIS Genova. sin dalle sue origini, tuƫ gli intervenƟ rivolƟ sia a persone con
problemi di dipendenza che a migranƟ accolƟ adulƟ e minori, sono ispiraƟ alla filosofia del
ProgeƩo Uomo che nei suoi principi centrali meƩe in primo piano la persona valorizzando le sue
risorse, la spiritualità e le potenzialità interiori.

Nella ricorrenza dei 50 anni dalla fondazione, il Centro Solidarietà di Genova coglie l’occasione per
condividere con la ciƩà una riflessione umanitaria, professionale e di prospeƫva sul contesto
aƩuale delle dipendenze e del grande dramma sociale dell’immigrazione e dell’accoglienza. Sfide
che si sono evolute nel tempo e che sono sempre più senƟte rispeƩo al passato perché toccano a
largo raggio le famiglie e l’intera comunità. Problemi che per trovare una soluzione, o almeno per
essere gesƟƟ efficacemente, richiedono una consapevolezza diffusa in tuƫ i ceƟ sociali,
professionalità e dedizione da parte di chi se ne occupa e la streƩa e faƫva collaborazione delle
isƟtuzioni territoriali.

“Costruire il mondo nuovo” è un evento che in tre mesi, da marzo a maggio di quest’anno, si
arƟcola in tre parƟ: le aƫvità di approfondimento temaƟco preliminari, la resƟtuzione alla ciƩà nel
convegno pubblico del 6 maggio a Palazzo Ducale e le iniziaƟve collaterali in memoria di Bianca
Costa e di tuƩo il volontariato.



Le aƫvità preliminari prevedono 4 workshop guidaƟ da esperƟ ai quali parteciperanno una
cinquanƟna di persone che meƩeranno a fuoco il tema delle dipendenze e della cura (dalle droghe,
all’alcol al gioco, alle nuove sostanze che caƩurano sopraƩuƩo i giovani), quello della prevenzione
(faƩore strategico di contenimento dei fenomeni e di salvaguardia del benessere famigliare),
l’accoglienza (la cultura storica nel DNA ciƩadino e i nodi da risolvere oggi) e non ulƟmo il tema
“dell’economia civile” (la nuova fronƟera della consapevolezza imprenditoriale legata alla
sostenibilità e alla giusƟzia sociale).

Nel Convegno conclusivo del 6 maggio pomeriggio a Palazzo Ducale sono previsƟ importanƟ
intervenƟ quadro con tesƟmonianze di livello nazionale e internazionale (vedi programma) in
grado di fornire una visione completa e aggiornata delle temaƟche oggeƩo della manifestazione.
Sono previste due tavole rotonde sulla base dei risultaƟ dei workshop cui parteciperanno esperƟ e
rappresentanƟ delle IsƟtuzioni territoriali in modo costruƫvo e proposiƟvo sulle prossime
strategie di gesƟone delle criƟcità, in parƟcolare sull’abbassamento dell’età della diffusione delle
droghe e altre dipendenze, e sulla gesƟone e integrazione dei minori non accompagnaƟ.
UƟlizzando nuove tecnologie congressuali sarà possibile a tuƫ i presenƟ in sala, all’inizio dei lavori,
fornire le proprie personali opinioni e idee di indirizzo di cui i relatori e i tesƟmoni potranno fare
tesoro.

Il convegno più che una celebrazione di quanto è stato faƩo negli ulƟmi 50 anni a Genova - non
solo dal CEIS - nella loƩa alla droga e per fronteggiare il disagio sociale, rappresenta un importante
slancio dell’impegno civile gesƟonale e normaƟvo per affrontare il presente e il futuro della qualità
sociale della vita in modo pragmaƟco e con concreƟ valori, com’era nello sƟle di Bianca Costa.

“La ricorrenza del 50° vuol essere una preziosa occasione che - partendo dal lascito ideale, morale e
spirituale di mia madre Bianca, e dalla nascita del Centro di Solidarietà di Genova - focalizzi
l’aƩenzione sulla situazione aƩuale delle dipendenze, di disagi psichiatrici e degli altri grandi temi
sociali come l’immigrazione, con una aƩenzione parƟcolare ai giovani. Si traƩa di sfide quoƟdiane
che in tanƟ anni si sono evolute e che il CEIS Genova in rete con gli altri enƟ e aƩraverso la streƩa
collaborazione con le isƟtuzioni coinvolte, conƟnua ad affrontare, e la visione che un mondo
migliore è possibile” (Enrico Costa, Presidente CEIS Genova).

"Nel suo lungo percorso di aƫvità, il CEIS di Genova è stato costantemente impegnato a sostenere i
più fragili, offrendo un contributo alla società e un punto di riferimento fondamentale per i giovani.
Regione Liguria si unisce all'impegno del Ceis riconoscendo che i 50 anni di aƫvità rappresentano
un traguardo significaƟvo, patrimonio della Liguria, che guarda al futuro con sempre maggiore
impegno". (Giacomo Giampedrone, Assessore al Sociale di Regione Liguria)

"Riconoscendo i valori che nel corso di quesƟ 50 anni sono staƟ portaƟ avanƟ dal Centro di
Solidarietà sia a livello di aƫvità sia a livello di tesƟmonianza punƟamo a trasformare questa
ricorrenza in una grande occasione di consolidamento e di rilancio delle aƫvità di questa realtà. Il
quadro nazionale ha faƩo emergere nuovi obieƫvi che, come Regione Liguria, intendiamo
abbracciare e supportare. Siamo impegnaƟ nelle aƫvità dei workshop che ci accompagneranno
all'evento di maggio con la volontà poliƟca di portare nuove progeƩualità. Punteremo così i



rifleƩori sulle problemaƟche giovanili in un'oƫca di maggiore prevenzione e di presa in
carico delle criƟcità legate alla compresenza di problemi di dipendenza e di disagio
psichico".

(Angelo Gratarola, Assessore alla Sanità di Regione Liguria)

“Il messaggio che Bianca Costa ci ha lasciato come eredità è quanto mai aƩuale. 50 anni fa Bianca
Costa ha dimostrato sensibilità e lungimiranza nell’interceƩare quelli che erano i bisogni crescenƟ
nella nostra società, dei nostri giovani, e non solo, e ha scelto di intraprendere un impegno civico e
sociale per non lasciare indietro nessuno, di comprendere le istanze e in modo proaƫvo trovare
soluzioni aƩraverso una forte rete sul territorio, partendo dal volontariato. Oggi, come e forse più
di ieri, nella nostra comunità stanno emergendo nuove fragilità e nuovi bisogni: come isƟtuzioni
siamo chiamate a capire e svolgere il ruolo di facilitatori nel sistema complesso delle poliƟche
sociali, creando percorsi concreƟ di supporto alla persona, nella presa in carico dall’emergenza fino
all’inclusione sociale, aƩraverso il lavoro e la formazione. Con il Ceis la collaborazione è quoƟdiana
da parte delle nostre poliƟche sociali e gli evenƟ organizzaƟ per celebrarne i 50 anni saranno
sicuramente un importante momento di riflessione e condivisione per nuovi progeƫ per il futuro”.
(Lorenza Rosso, Assessore alle PoliƟche Sociali del Comune di Genova)
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